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Organizza Organizza Organizza    

      Il 1° MEETING PROVINCIALE del Il 1° MEETING PROVINCIALE del Il 1° MEETING PROVINCIALE del    

SUINO DI RAZZA SARDASUINO DI RAZZA SARDASUINO DI RAZZA SARDA   

In collaborazione conIn collaborazione conIn collaborazione con   
IL SUINO SARDOIL SUINO SARDO  

 

LE CARATTERISTICHE MORFOLOGICHE 

 

• TIPO  

Taglia piccola con scheletro solido 

• MANTELLO E  PIGMENTAZIONE  

Cute pigmentata almeno parzialmente. Mantello di 
colore vario:nero, bianco, rosso, grigio, fulvo, unito o 
pezzato. Setole folte e talvolta ondulate o arricciate 
che ricoprono abbondantemente il corpo. E’ presente 
una criniera dorsale con setole lunghe. E’ possibile la 
presenza di un ciuffo lombare   

• TESTA  

Di medio sviluppo, profilo fronto-nasale rettilineo; 
orecchie pendenti in avanti o lateralmente.  E’ possibi-
le la presenza di tettole. 

• COLLO Corto e robusto  

• TRONCO  

Poco sviluppato, linea dorso-lombare rettilinea o leg-
germente convessa, groppa inclinata; spalle leggere, 
torace poco sviluppato, cosce scarne. Coda  lunga con 
setole che, talvolta, formano una caratteristica coda 
“cavallina”. 

• ARTI Corti e robusti 

• CARATTERI SESSUALI  

Nel maschio: testicoli ben pronunciati; capezzoli in 
numero non inferiore a 8.  

Nella femmina: mammelle in numero non inferiore a 8, 

con capezzoli normali ben pronunciati e pervi. 

Come raggiungerci 

Comune di Villacidro 

Via Nazionale 

VILLACIDRO 

Via Monti Mannu 

Segreter ia organizzativa :  

Provincia Medio  Campidano 
Via Carlo Fel ice,  267 

09025 Sanluri  

070-9356706—742  Fax 070-9356799 

 www.provincia.mediocampidano. it  

agr icoltura@provinc ia.mediocampidano. it  

Poi proseguire per 

Villascema 



ore 8,30: Sistemazione degli esemplari nei box espositivi 

ore 9,30:  Inizio delle valutazioni della giuria 

Ore 10,30: 

Convegno  

“Tutela della biodiversità del Suino di razza Sarda 

Il Piano di valorizzazione della Provincia del Medio 

Campidano” 

 

Saluto delle Autorità 

Ignazio Fanni, Sindaco del Comune di Villacidro 

Relatori :  

• Luigi Tacchi — ANAS (Associazione Nazionale 
Allevatori Suinicoli)  

• Dario Piras — Assessore all’Agricoltura Comune 
di Villacidro 

• Marco Antonio Scalas — Presidente AIPA Cagliari 

• Sebastiano Porcu — AGRIS SARDEGNA 
 

Ore 11,30: Dibattito 
 

Ore 12,00: Conclusioni — Fulvio Tocco, Presidente del-
la Provincia del Medio Campidano     
 

Ore 12,30:  Premiazioni 
 

Ore 13,00: Degustazione carni suino sardo 

PROGRAMMA DELLA MANIFESTAZIONE 
GIUSEPPE OTTAVIANI 

FRANCO GIOI 

STEFANO FERRANTI 

ANTONELLO USAI 

SILVIO PISTIS 

GIOVANNI PIREDDA 

UGO FANARI 

MAURIZIO CROBU 

ON. SIRO MARROCU 

ON. SISINNIO PIRAS 

ON. TARCISIO AGUS 

ON. PAOLO TERZO SANNA 

ON. GIUSEPPE CUCCU 

ON. GIUSEPPA UNIDA 

IL PROGETTO 

L’allevamento della specie suina in Sardegna e in 

tutta l’area Mediterranea ha radici antiche e 

vanta una tradizione millenaria.  

Dal 2006, con i Decreti Ministeriali n. 21664 e n. 

24089,  il suino sardo è stato inserito tra le razze 

suine autoctone nazionali degne di tutela. 

Il“Piano di valorizzazione del suino di razza 

sarda” è inserito in una serie di iniziative fina-

lizzate alla preservazione e tutela delle molte-

plici biodiversità presenti sul territorio. 

In questo modo la Provincia del Medio Campida-

no ha inteso promuovere la salvaguardia di que-

sta tipologia genetica autoctona a rischio di e-

stinzione, valorizzandone l’esclusività e promuo-

vendo al contempo lo sviluppo economico delle 

aree da sempre vocate all’allevamento. di que-

sta razza identitaria. 

Inoltre, valorizzando il forte collegamento che 

l’azienda agricola ha con il territorio, attraverso 

le iniziative legate al progetto, si intendono pro-

muovere e diffondere i saperi e i sapori della 

tradizione locale. 

Nella ricca composizione del Paniere dei prodot-

ti agroalimentari del territorio, le sue prelibate 

carni e le svariate trasformazioni, troveranno 

sicuramente il giusto risalto anche  attraverso la 

realizzazione di uno specifico Tagliere che renda 

merito alla sua qualità. 

PREMIAZIONI 

Miglior Allevamento 
 

Miglior Esemplare Maschio 
 

Miglior Esemplare Femmina 

Sezione Maschi : 

 1° Categoria  6-8 mesi d’età 
 2° Categoria  8-10 mesi d’età 
 3° Categoria  10-12 mesi d’età 
 4° Categoria  12-15 mesi d’età 
 5° Categoria  15-18 mesi d’età 
 6° Categoria  18-24 mesi d’età 
 7° Categoria  oltre 24 mesi d’età 

Sezione Femmine : 

 1° Categoria  6-8 mesi d’età 
 2° Categoria  8-10 mesi d’età 
 3° Categoria  10-14 mesi d’età 
 4° Categoria  14-18 mesi d’età 
 5° Categoria  18-24 mesi d’età 

GIURIA 
SEBASTIANO PORCU 

LUIGI TACCHI 

COMITATO D’ONORE 

ASSISTENTI DI GIURIA 

EFISIO DEIANA 
PASQUALINO MELIS 

SEGRETARIO 

RAFFAELE CORSINI 


